

Digitized by Google 





LA DISTRUZIONE 

DEI BRIGANTI 

O pare Ila per Musica 

IN TRE PARTI 
MUSICA DI 
F. L. e P. D. 

RAPPRESENTATA L 'AUTUNNO 1863 

NEL TEATRO DELLA NOSADELLA 


. 

Bologna. -^Tipografia Chierici. 


A 






1 






ARGOMENTO 


Una giovine affettuosa sposa si pone in viaggio 
unitamente alla madre , per portarsi ad abbracciare 
il marito capitano in distaccamento nelle vicinanze 
di Napoli , ma non giunte ancora al luogo destinato 
vennero fermate da una banda di masnadieri che 
infestavano quei luoghi , e condotte entrambi nei 
loro nascondigli obbligano la madre a prepararle il 
vitto. Il capo dei briganti innamoratosi della figlia 
vorrebbe costringerla ad amarlo, ma essa resiste alle 
sue seduzioni. Il marito si porta coi suoi contro di 
essi per distruggerli ; ma la vecchia madre, mediante 
un veleno rinvenuto fra le cose depredale ad uno 
speziale, aveva già in gran parte accisa l’infame 
orda. Si abbracciano i due affettuosi 
termina l'azione. 


PERSONAGGI 


CARLO Capila no. 

Signor Davide Villani. 

ENRICttETTA sua Moglie 
Signora Adelina Ben/ ertati . 

ROBERTO Capo dei Briganti 

Signor Giuseppe Fontanelle . 

•? ' < / < 

SUSANNA Madre di En riche IU 

Signor Giacomo Guettnani . 

* * » f - * » , 

Coro di Soldati di Carlo. 

Coro di Masnadieri. ■ , 

Comparse d'arnie le parti . 

• c * ' *i I . . .. m.'» l’K \* ; 

x ; i 4 / . • ’ 

La Scena si finge nelle vicinanze di Napoli. 


N, B. Il Carattere della Vecchia è come un Tubar - 
rino ì che parla il Bolognese fra V italiano. 
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ATTO PRIMO 


SCENA I. 


. !»>;.<; i 1 •- • 

Bosco con Grolla praticabile ingombra di sassi. 


Coro di Masnadieri , che all' aliarsi del Sipario sa - 
ranno in vari gruppi sdraiali , indi si (iraniano 
col seguente coro • 


l! io 
COSO 1 


Coro . 


Siamo ladri, ed assassini, 
È ver. Già tulli (remano , 
Ed a quest 1 armi umiliausi 
I più superbi ancor. 

Guai se ostinati insistono 
Se audaci a noi non cedono 
Trafilli al suol già cadono 
Vidima del rigor. 

A noi non mancan gioie , 

E vesti ed oro cedono , 

Più scelti cibi (rovausi 
E vini in quantità, 
Accutnuliam ricchezze 
Ed il timor lontanisi , 

Se poi la sorte cangiasi.,. 
Alici - si |>erirà. 
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SCENA li- 

1 • * 


Roberto , Comparse e Coro . 

.1 ' '• 

/?o£. Allegri, o miei Compagni, 

Salute e munizione , 

La nostra fida unione 

Giammai non perirà. , 

Coro. Evviva il camerata , , 

Che spirito ci fa, 

Rob. Ma, dov’ è , do?’ è Enrichelta ? 

Se d’amarmi ancor si ostina... 

Coro. Sla di là nella cucina 

Cou sua madre a sospirar. 

Rob . Se a me chiede vita in demo 

li viandante , trova morte. ,y * 

Il mio cor qnal marmo forte 
Non ha un’ ombra di pietà.- 
Ma un sol sguardo d’ Enrichetta , 

Un sospiro , una parola.. .» 

Dal mio sen tutto s’ invola 
La barbarie e crudeltà. 

Coro. Se tu sei innamorato - ' ‘ * 

Se li caDgi il coresioo , ‘ ^ 

Non farai più l'assassino . 1 ' ’ 

Ed allora come andrà ? 

Rob. Amici, son vostro, - Lasciate il sospetto, 
Che breve Taffetto - Sarà del mio cuor. 
Se ancora ostinata - Resiste, mi sprezxa , 
Qui provi 1* ingrata - Di morte iLrigor. 
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Coro. Se ancora ostinata - Resiste, ti sprezza , 
Qui provi r ingrata - Di morte il rigor. 

Partono tutti ila più parti. 


SCENA III. 
Interno della Grotta. 


Tavola rustica nel meno , panche tee . Enrichetla se- 
duta su di un sasso , e Susanna intenta a far fuoco 
alla Pentola. 


Enr. 

Il vostro dir oh quanto 
Io son certa di riveder 

mi consola ! 
lo speso ? ; 

. v /:\ 

Sus. 

Sì , cara fida. 

nióii.’i "orò 


Enr, 

Unico hen che amo..... 

IgjrWPw*: 

y*. 

Sili. 

Brava, costanza. 

• « . 

F> ; i < » i! CCJ fttj 

us2r 

Enr. 

Già, co* suoi soldati , di 

vederlo parmi 


A punir gli Assassini , ed a salvarmi. 
Lo fé partir un ordine * 

Diretto a questi lidi ; 

Per annientar i perfidi 1 •';> *vl» 
Raccolse i suoi pili fidi ; i>r w ;> 

E per non funestarmi 
La sua cagion celò. 

Addio ini. disse... e rapido 
Fuggiva... ab ! gelo in dirlo t > 

Ali assai sospetto orribile... 

Velai per impedirlo... 

Lo sposo mio raggiungere, 

Oli vieta 1’ empietà. 
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Sui. Furtoona cara fiola • 

Che tigh era to mader ? j*. i 
• Chi sa cosa snzdeva • 

Tiaroèzz a tùli sii lader. 

K in grazia dia to mamma 
Ti aneli in libertà. 

Da dsnar bsogna eh* a fazza 
Per lòlla sta canaja , 

Sa vòj salvar la treppa 
An serv eh’ a bacca ja * •• - A 

O slirpe maledétta , . ' 

N’um fa piò tribolar. 

Enr. E il perfido Roberto <’ 

Che a forza cerca amor, > ..* •. 

Come fatò a salvarmi 

Da quel spietato cor ?*.. r <• » 

Sui. Un poch’ bisógna fenzer 

Di gióuren a in' è andò tri , 

S' el passa sta gìurnatn 
A voi eh' i s’ córre n dri. 

Enr.- Non mi deludere - Dolce speranza, 

La mia costanza - Incerta sta. 

Da questi barbari - Tu mi difendi , 

Ciel , tu mi rendi - La libertà. 

Sui. Non corbellarmi - Fa che s' avanza 
La mi speranza - N'andar, que slà. 

Con questi mostri - Non si sgannapa , 

L* aptit e ni scappa , - Am sòn guastò. 

Suono iti tamburo in lonlannnxa. 

Enr. Che ascolto... da lontano 

Dei tamburi il suoli si sente , 
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Sus. 


Enr. 







Ecco Roberto clic vien dalla sua bella 

Enrichctta poverella 

Ancor seduce de ladri il capo 
Vi consiglio, carina, amor tìngete 
E scappar via con ine, presto potrete 


SCENA IV. 


Susanna , Enrichelta e poi Rohrl). 

:** * i »: v.tvli* -«Oi$ 

Ei s’ avanza 


Fiola cara , allegramente , 

Quésta è truppa militar. 

Passano gii Assassini , correndo , a 
prender le armi. 

Respira !’ alma mia , 

Il cor mi balzo in petto; 

Vicinò è l ldol mio 

Non v e da dubitar. •. 

Intrepide s’ avanzano 
Le militari ronde , 

L’ infamia che s'asconde 
Sapranno sterminar. 

Respira un po Susanna 
A s’ seni in zeri distanza...' 

La tròppa ani par... s’avanza 
Col rattalaplà sonar , 

Guardò coni i carnei ne n ! 

Cbi d' za chi d' la galoppa 
1 han tùli la pora in groppa 
Ni sta mo a sanlanar 



I 


10 

Stis. Fatt curagg la mi Enricbeina 
L’ arte adopra lem mi nenia , 
lìsogna fenzer, bsò ingannar. 

Enr. Sol pensando. . A tal cimento 
Farmi offender I’ Idei mio. 

Sus.- Ali ! I’è qoè, T è què, per zio. ... 

Svelta guardi cn tu’ al dsprezzar. 
Jìob. Col tolto ognor sereno 
Il labbro , pel mio core 
A te ne chiede amore 
Non farlo più penar. 

Ingrata , ancor resisti ? 

1 dolci sguardi , i vezzi !... 

Tre ina se tu mi sprezzi 
Saprommi vendicar. 

Enr. Un giorno lascia almeno 
Di pace a questo core 
Crude! , mi chiedi amore 
Quanto mi fai tremar. 

La pace mi rapisti 
E chiedi sguardi , e vezzi !.-. 
Rivolgo a te i disprezzi 
Cagion del mio penar. 

Sus . Scusate , mio Roberto , 

Gli fate gran paura 
( La collera se dura 
Va male a terminar). 

Frudciuza , cara fiola , 

Roberto pazientate, 

Bla piano vi calmate , 

Comincio a tremolar, « 
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Rob. 

Stis. 

Enr, 


Rob. 


Rob. 


S MS. 

Enr 

Rob 

Enr. 

Coro 

Enr. 


Coro 


Enr. 


Rob. 


Sus . 


Rob. 


li 

Dunque...*. 

(Va là, prometti ). 

piano ad Enricbetla. 

Sì, pago sarà quel core 

cbn calma forzai*. 

Per dimostrarvi amore , 

Ecco la destra. 

Ah ! no ; 

Non basta la promessa 
Ria devi ora seguirmi ..... 

Se insisti ad obbedirmi 1 

(Ah son perduta, o ciel ! ) 
lo seguirli ?..... 

In quest* istante 
1 miei passi , olà , precedi 
Guai ! se al voler non cedi 
Squarcerò quel freddo cor. 

( La frittà T è bèll e fatta ) 

( Come iniquo, ancor esperto... ) 

Dunque jieni. 

Giammai. risolala, 

di dentro chiamando Roberto , 

Siam sorpresi. 

con enfasi di gioia ( Ah mio ben ! 

Corri , vieni a salvarmi ). 

( Che farò ? ) 

di dentro AlPArmi , alTArmi. 

I l ( Sento P alma giubilar- ) 
a 3 11 mio cor non sa tremar. 

I Mo n etti fa più tributar. 

Degli ardili superbi soldati 


Ì2 


[ 

Punirò la baldanza, l’orgoglio. • 

Tornerò , ma rifilili che voglio 
Appagare le brame del cor. 

Trema poi se ostinata non cedi , 

INon sperare giammai di fuggire , 

Questo braccio raggiunge a punire 
Come fuliniti di guerra e tcrror. 

Enr . Ciel pietoso, che vedi il mio stato , 

Tu fa scudo a salvar I’ innocenza , 

Dell’ infamia l’ardir, con demenza 
Fa cadere pentiti sul suol. 

Se virlude di vera costanza 
L’ empio a forza volesse schernita , 

A tal onta non curo la vita , 

Morte io voglio , ina salvo l’onor . 1 

Sus. La speranza luseinga Susanna , 

Il Tenente i 1 à sigh un' nrmada ; 

Se Carici n tira fora la spada 
Già sen ride del vostro luror. 

Tiriran lan tamplan. . al s avanza 

Con i culp , haii' i è dùbbi eh’ al sbaglia , 

Và puf la , Rubcrlein , in battaglia 
Ch'at ospét sbusamà senza cor. 

Roberto parte veloce. , Enrichetta ti 
ritira sostenuta da Susanna. 

» < i . 
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SCENA V. 


Bosco come prima. 
Carlo ron soldati. 


*-v.4i'* 


Carlo Posali inic schiere - A me posar non' lice ; 
Che un doppio affollo in eorc 
Le voce dcll'oiiorc - Mi chiama aH'armi , 

A dqbhelare i fieri audaci Masnadieri 
Mentre l'amor mi affretta - Alla mia dolce sposa 
Ad Etiricbellq. 

‘Ira il fragor dell’aspro Marte , 

Era le stragi del soldato 

Alla sposa, alleilo amalo, vL 

Si rivolge il mio* pensici*. •.*,! 

Ma la gloria ad altre parte 
Mi richiama, e in' è di sprone .! 

Già 10 / addila le corone, / 

I l ucidati i Masuadier. I 

Ah si corra alla vittoria r u <(1 » 

Indi al gaudio lusipghier. * 

Prima Tarmi, pria la gloria, 0'_ 

Poi la gioia , ed il piacer. 

»V * * Coro 

Pr ima Tarmi , pria la gloria, 

Poi la gioia ed il piacer. 


FINE DELL’ATTO PRIMO. 

1 Ol*VS ' . ti. 

rvi^AK) olót V* o\.ni'. ;5Vr tu'&> , 
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ATTO SECONDO 

SCENA ' I. 

Bosco come prima. 

Coro di Masnadieri e Comparse che portano a stento 
ma cassa vicino atta grotta praticabile, 

Coro indi Susanna . 

• * 

Coro Lo spettai ci corbellava : 

Vien la forza , via scappale , 

Guai , diceva , se inciampale 
Un di voi non resterà. 

Imprudente ! pria di noi 
Giù precipita dal ponte; 

A trovar n’ andò Caronte 
E mai più noli tornerà . 

Qui di droghe e medicine 
Uua cassa ci ha lascialo 
» Da malanni , e da rovine 
Ci potremo risanar. 

O Susanna, mamma, vieni, 

Qui cade *. pepe , ranella 

. leggendo su di alcuni pacchetti levati 

dalla cassa. 

Tutto cerca , guarda quella 
Ghe pel cibo può giovar. 

Jllo strepilo di tamburi e di arc.hi bu- 
giate ti avanzano impugnando le ar 
mi con intrepidezza , verso i lumi , 
dimostrando il loro coraggio , 
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^ Andretn ini re pici i - Contro i soldati , 

i ^ L ardir de’ stolidi - E slancili armati 

Faremo cedere, - Dovran cascar. 

• - * via correntia. 

SCENA II. 

Susanna sola, che osserva ciò, che trovasi entro * 

la cassa. 

Sus. Fra le tante Felle cose 

Che guarir sogliono i mali 
Soglion pure li Speziali 
Il veleno frammischiar . 

Se trovassi uua gi i lappa 
Un arsenico rovina , 

Questa razza malandrina 
lo vorrei precipitar. 

y t tienilo un involto nero con iscrizione , 

, si arresta tremante come se dovesse 

mancare . 

Ma ohimè! s’ imlinrbaglia la vista... 

Dove sono? Potenza ce. . . le . . . sto ! 

L’affa ano... sarebbe... sareste. . 

(fogge) Sublimato Corrusivus ! Ma si lo dice ! 
Vedremo, scellerati , chi più di noi sarà infelice. 

parte. 

SCENA HI. 

Roberto ìndi Susanna che torna , 

Rob. Me la godo , 

A veder quei 


I 
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Ad un colpo, ad un io! grido 
Già si vedon ritirar. 

Imparate dal coraggio 
* Della nostra fid.l unione , 

Merla il nome di Campione . 

Chi la morte sa affrontar. 

Si ritira in disparte, Susanna *’ avanza 
tremando , osserva da parte opposta s 
chiamando con voce soffocata : 

Sus. Enricheltn !... l’è scappa 

Ah ! che al zi! Imita» la prelia ! 

Il tele» ch'ai ho trova 
A 1’ ho toess’ iti ila barella 
Cielo , aiuto ! 

Bob, avanzandosi Che fai là ? 

Sus. Nulla (Ohimè!) , • 

Bob. Tii tremi ? 

Siis. f Slocco fisso, e baccalà ). 

Bob . Presto parla... di’... che temi ? 

Sus. Confusa. Hanno detto che qui venga 
A cercare in quella cassa 
Se c'è pepe fra la massa 
O canella da adoprar , 

( Forti pure, Susanella 
Con un finto favellar) 

Qui soletta ne sortivo , 

Quando scuto all' improvviso 
Punf, un colpo, e non capivo; 

So che il fumo venne in viso ; 

Cerco allor di ritirarmi 
Col pensier di ritorna i. 
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Quella cassa Ha speziale 
Può guarire qualunque male. 

Hanno dello che sccgliessi , 

Che cercassi , che vedessi , 

Ala col colpo tini lucile 
Ritornando nel cortile 
Spaventata , stupefatta 
Rotolando come matta , 

Mi pareva udir di morte 
Dei lamenti ; poi più forte 
Dagli , ammazza, piglia, strozza , 

Ferma là quella carrozza... 

Lascia andar clic v' è la scorta... 

( Se tu crepi cosa imporla 
Tigre , ladro , satanasso ) 
v . crescendo il gran fracasso , 'i uo/i 
Tremolante , disperata , 

Furibonda , stralunala , 

Sorto adesso dalla grotta... 

La minestra è quasi cotta. 

Compatite... già sapete... 

Li soldati... non temete; 

Li compagni su chiamate 
Eri intanto che mangiale r ‘i '' 

Starò il resto a preparar. 

( Ah potessi fuggir sola , 

Ciel , la salva , tu la reggi , 

Quella cara mia figliuola , 

Pctess’ella alinea scappar). 

Io dirò che sono anziana , 

Ali dispiace morir presto , 


i'jnp ..Vi 

■i i 
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Ma se un' ora ancor qui resto 
Li vedrò latti crepar ). 

Rob. Quello che a I Ir i andava 
Ad aprire una bottega , 

Lo Special che qui passava 
Ucciso da miei collega.*. 

Non san che in quella cassa 
Forse il velen ci sta. 

Fa ad osservare dentro la casta. 
Sus. ( Tcin pur la testa bassa , 

11 vin ti strozzerà ). 

Rob. Non è, possibile, - Fra queste droghe 
Veleno o bibita - Non ci può star. 

Pur nella trappola - Per non cadere 
Vò tulio chiudere - Per osservar. 

Sus. Non è possibile 

contraffacendo Roberto. 

Fra quelle droghe 

Veleno o bibita " . *. 

' Non ci può star. 

( Sorti d» trappola 
Senza vedere 
E imi til chiudere 

* < • 

Dovrai crepar ). 

Rob. Vecchia... 

Sus . , Giovinetto; 

Rob . Come stai ? 

Sus. Àcsè , Acsè. 

Rob. Enrichelta ? .. 

Sui. ( Maledetto. ) 

Rob. Fa che un poco veDga qua. 
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Sus. Lasciale che dorma . Mai pace non ha. 

Rob. Che brama , che mole ? 

Sui. La sua libertà. Roberto fa cenno di 

guardare se si vede nessuno , poi 
viene avanti parlando sotto voce a 
Susanna . 

Rob. Ah se d'amarmi pensa 
Se del suo cor decide , 

Digli che sia propensa : . 

Siate segrete e fide , • 

E uniti fuggiremo ' 

Dall’empia società. . 

Di gioie , vesti , ed oro , 

Ricco boltin faremo , - 

Raccolto il gran tesoro , ♦ 

Lontano fuggiremo , *’ 

A nuova pace in seno , 

Godendo in libertà. 

Sus. Ah ! già d’ amarvi pensa 
E del suo cor decide , 

Per voi sarà pio pensa : 

. Sarem segrete e fide , 

- purché con noi fuggiate 

Dall’ empia società. ' 

(11 vin darà ristoro , 

Fra poco lo vedremo). . 

E gioie , e vesti , ed oro ; : : 

Portando fuggiremo? 

(Am basta la mi robba 
Per pséir turnar * cà ) } 
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SCESA IV. * 

i « 

» • t , 

Coro di Masnadieri ì che conducono Euri cheli a , 

Coro La bella fuggitiva 

Da lungi s’ è raggiunta , 

Jjn nostra comitiva * V. 

Voleva abbandonar. •• 

A le s’ è ricondotta .• 

E l' abbia per consorte t 
O scegliere la morte 
O teco conversar. 

Stts. piano a Rob. ( Perdonatela , Roberto , 

Fra di noi lutto s’aduua; 

( Maledetta la fortuna, ) da 'de 

( Fingi , fingi , uon tremar ) ad Knrii bella 
Rob . Eurichetta , ancor ti prego ' piano ad 

Enrìchel la per non essere: udito dai 
compagni , e con passione. 

Se vedermi tu non puoi 
Abbi alincn de' giorni tuoi 
Qualche cura io carità*. 

Fuggirem da questi orrori , 

Vivi lieta non temere 
Ed un “empio Masnadiere 
Al tuo fianco caugerà. u • 

Iinr. ( Ab ! perché crodel destino , 

Mi serbasti a desir sifoi , 

> Perché vittima mi vuoi 
Di barbarie, d' p in pietà 1 
Pria di cedere agli orrori , 
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Ad un perfido volere , 

Ad un empio Masnadiere , 
Enriclictla morirà ). 

Sus. ( Enricbetla , finta caia , 

Siam d'accordo già ira noi , 
Non è tempo... presto poi 
Il destili si cangerà. 

Or nel vili vi soli vapori , 
Nel haril se vanno a bere 
Ogni vile Masnadiere 
Furibondo creperà. ) 

Coro Di Roberto la condotta 


formando grup/so fi n dì loro 


J raiwlor si punirà. 

Quei segreti suoi clamori 
CoH'atnor convicn temere ; 

Amoroso Masnadiere , 

La tua vita finirà. 

/iuòerto disinvolto chiama a se 
pagai , i (piali lo circondano 
Bob. Alcuno giungere 

Non può soldato , * 

Possiamo liberi JJJQ J-’l 


Vieni . mia cara , 
Andiamo a tavola. 

Coro Andiamo a bevere 
Oli qual piacer. 

Enr» Caso tiranno e barbaro 


■ÌTttoh'q 
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in ciel non v’ ha più, fulmine , 
Che sia d’ affanni termine. 

Che tronchi il mio martir , 
Crudo deslin terribile , 

Di più potevi opprimermi ? . . . 
Viver fra questi perfidi 
E il più crude] martir. 

Sus. (Vedrai fra poco il lermiue: 
Bada però non bevere ; 

Allor che fanno i brindisi 
Tutti vedrai morir ) 

/ Andiainl la gioia , il giubilo 
j Tra noi deve risorgere , 

_ e j E col piacer de' brindisi 
0 \ Tutti sapre m gioir. 


FINE DELL’ATTO SECONDO. 
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ATTO TERZO 


SCENA I. 


_ i 1 t « . a onta •> t. 

Ij U lì C'*t ti 


Vasta pianura, ma (lilla ingombra d’alberi 
e di sassi sparsi ad arie dagl' Assassini. 

t 

Coro Hi Soldati che sgovernano o lento pasto osser- 
vando a guisa di cacciatori , indi il Capitano Carlo. 

Coro Qui Torme, i passi 
Ilan trailo i perfidi 
Di là ne sortono 
Di qua e il fuggir. 

Fra sterpi e sassi 
Cerchiar» nasconderci 
Ver poi sorprenderli 
Ed atterrir. 

Sella diabolica 
Stirpe d’ infamia , 

A noi fia gloria 
Darti marlir. 

Qui dovrai mordere 
Del suol la polvere 
Con rabbia e spasimo 
D’empio morir. 

Carlo l\io destin ! Sposa infelice , 

Ove t’ ascondi mai ? 

Ah ! che iudarno la chiedo , 

Forse fr«^ questi sassi 


l.Vf OiUtUU 
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Estinta giace. 

L’assassino audace , 

L’ iniquo mostro.., panni veder col ferro 
Tinto di sangue ancora..'; ti ferma. ‘ 

E tardi , perchè ferir spietato ! 

Per troppo amor la perdo. Oh iniquo fato ! 
Perchè incauta , i passi miei , 

Precedesti in quel momento! 

Il tuo sposo in tal cimento 
Non potevi abbandonar?... 

Qual rimprovero tremendo ! 

La tua voce scande al core. “ 

Ali ! lo credo , il troppo amore 
Qui li fé precipitar. 

Coro Via , li calma, ti rinfranca ' ! 

Viver forse può Eiiriebella. 

Su si pensi alla vendetta , 

Su si vuli a sterminar* 

Carlo Perduto il mio bene con espressione 

La sposa che adoro 
Non v’ ha più ristoro 
Più pace non v" ha. 

S' inscguano gli empi 

{ con forca scuotendosi) 

Ccu animo folle, 

Di strage, di morte 
Si porli il terror. 

Coro S' inseguano gli empi - Con animo forte, 

Di strage di morte . Si porti i! terror. 

• partonó tulli, 

• l.| • <4’ 
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SCENA II. 


Interno della grolla , che conduce a più divisi Ap- 
partamenti incavati nella medesima. Una porla 
praticabile a mano destra. Susanna corre frettolosa 
a tenerla chiusa, acciò Ruberto non entri. 

Sus. Ah! se tu bevi, come fan ora i tuoi co m pagri i. 
Tempo non bai più di far paura , 

Con lor dovrai cascar a dirittura. 

Co! [ti di fucili e suono di tamburo. 
Tombola : fortuna juvat 
Ti bi , da ila e stioppa, 

Roberto vi galoppa 

La tròppa i ha fall (tilt scudlar in frezza 
Ab Giove ! una sajélla , 

Scaglia su lor se loro manca il vino 
Che mai succederà ? 

Audiam a sbraghirar nel finestrino. parte, 

SCENA III. 


Enrichetta dalla, porta praticabile s' acanto 
cerne smarrita , indi Susanna di nuovo. 


rnr. Il dolor... l'alTanno.. . il pianto 
Mi remica di sensi priva , 

K quest'alma che languiva 
Sol cercava il suo morir. 

Quando a un tratto mi risorge 




26 . ' 

Mi risveglia il toon dell* armi, 

Giusto ciel non lusingarmi ! 

Rendi pago il mio desir. 

“ Come semhrayami 1,1 

Bello il mattino , •» 1 I x. • r. . .• „■ 

Quando vicino, ' •»*> • •• - » .* : 

Era il mio ben. 

Or lutto langue , * '■> ». 

Or tolto muore f •' •• • > * 

Pari al mio core, *<u i 

Che langue in sen. 

Sus . Gli assassini avvelenati 1 •*: :< i.. > ; 

Già cominciano a morir. • . . . i 

Guarda, cinétia , '■ ' •> >/: 

l ein là chi veinen a massa ; 

Chi tein la testa bassa * < 

E chi S' appoggia al mnr, o ai camarada : 
Adéss bsógua eh’ abbada 
Per pséir scappar, far béin l’arpialtarola 
Andéiu là tra qui sass ; cammeina, o boia. 

li ritirano. 

SCENA IV. > • . 

•• • *■ . • • • .• - 1.1 

Coro tl’jd ssassini avvelenati, e le suddette in disparte. 

.*• -, •• .'•f. :-,»;.. : . t 

Coro Ahi! Ahi / chi...' mi... sostiene? 

Qual fuoco... c mal ...possente > p J 
Qual vipera o serpente * 

Mi strazia a brani il cor ? • •- ’ ; 

Ohimè che fier dolore ! 
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si 

In piè non reggo . . . Oh Cielo ! 

Agli occhi un denso velo... 

Mi senio, o Dio! mancar. 

devono cadere moderati per non essere 
ridicoli nella caduta . 

Sus . Felice notte ! Coraggio , 

Qui ci vuoi bravura , 

Come cacciatrici addirittura. 

Prendiamo un trombon per ciascheduna , 

prendono un trombone per cadauna 
Per chi si avvilisce non v’ è giammai fortuna» 
Enr. Gente s'avanza; torniamoci a nascondere. 
Sus. Non ti confondere 

Il Capo sol qui v’è , al rési è a terra ; 
Roberto cb'sia casca, que han’ i è più guerra. 

si ritirano. 

' . • • • 

SCENA y. . 

Roberto , e le Donne in disparte . 


Rob. Siam perduti non v’ è più scampo ; 

S'avauzano d' intorno numerosi soldati , 

Che miro! i Compagni... avvelenali... 

Come l£nti sulla strada caddero estinti. 
Forse... la Vecchia... nel vino 
E come... ma dove Irovò il veléno!,,. 

Lo Speziale assalito questa mane 
Ah certo!... quell’ empia . . . almeno.., 

Getta via il trombone e prende un col- 
tello dalla cintura . 


% 
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Inaili (a mi sei ; questo ferro mi basta , 

Si cerchi. ... 

■* , * *->«»■ 

Sus. Àdéss a séin que nù . o boua pasta. 

abbassando verso lui i tromboni. 
Enr » Se muori un passo ver noi , 

Empio inumano. 

Spento cadrai al suol per questa mano. / 

Sus. Se t'accosli ai cancelli, o loraghegnn , 

Al fazz un bell ciucco» in, ila to. ghegna. 
Coraggio ! coraggio o fiola , 

Tira in tal passarein j 
E u’avàir pora. 

SCENA VI. ed Ultima. * 

; ' • « . T • t f * 

Carlo , Coro di soldati (he con tutta lestezza 
circondano Roberto. 

‘ . I ' ■ 

Carlo corre nel mezzo a Susanna ed Enrichctla. Le 
Donne lasciano le armi e formano gruppo ; il tutto 
con sollecitudine Pausa generale. 

Sus. Ah Ca rifili I . 

... ^ H *t s • «* 

Enr. Sposo... 

Carlo Salva è ancor la mia consorte ! 

Rob ♦ Che sento! oh mia vergognai oh avversa sorte! 
Carlo e Ah ! m’abbraccia cara Sposa 

t . , ' . i I 

Enr y l Ah! m'abbraccia caro Sposo 
’ Ti riveggo o mio contento ! 

! Dalla gioia in tal momento 
I Sento 1’ alma giubilar. 
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Sut. Ubi ! Soldati , IgoiI ch’an scappa , 
Man e pi , Jusfélt , astrecca ; 

Per la lesta sai s’ impecca 
Uu algrézza am fa provar. 

Coro a Susanna. Non lemele siamo pronti , 
No, da noi non può fuggire , 

Ei da iufame ba da perire, 

Morie, no, non può scappar. 

Rob* Cicliche ascollo ! Lei sua sposa ! 

La serbai.,* ebe rio tormento 
Più di morlt un tal momento 
Rabbia in sen mi fa provar. 


il 


Cariò. Senza vederne il sangue 
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Morti ritrovo a terra 
Sus, Questa tremenda guerra 
L’ ho fatta da moà. 

Enr. Se più tardavi o Carlo , 

Quel cupo ed empio coro 
Rob . Toglietemi al rossore, 
Guidatemi a morir. 

Carlo. La morte è poca pena, 

Vivi per tuo tormento. 

Come S per qual portento 
Il Cui vi le salvar? 

Sus. Al com , al quant... a casa 
V'dirain tutta la storia 
Le mi, la grani vittoria... 
Tcin slreccb ch'ai voi scappar. 
E d’ lùtt a dvintò mamma , 
Enrica la so raróusa , 

Mo adéss ni daiu per spóusa 
La Sécca d Bernardón. 


r. 

iisf 6 


alle Donne 
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Pr'al Spzial bsogna eh’ a piani* , 
La cassa fo lu arveina , 

Furlóuna qla medseioo... 

Kob, Lo dissi : oh mio faror ! 

Stts. Sic bvev alla barella 


Au le sinlrè ripeter , 

Ma al zil 1’ ba vlu séinz aller 


n 


Per fari un giuslacor. 

Enr. Stanco il ciel di tanto orrore ' 
"Vi punisce o scellerati , 

Questo centro di terrore 
Vada in polve a terminar. 

Si disperda la memoria 
Dell’ infame prepotente, 

Lo straniero , l 1 innocente 
Lieto possa camminar. 

Tulli . 

Si , trionfi la giustizia , 

Muoia il ladro ardito e fiero; 
Viva lieto il passaggero , 

Si distrugga un tanto orror. 

Si rammenti ogni vivente 
Che virtù giammai perisce ; 
Tosto, o tardi il ciel punisce 
L' em pleiade col rigor.. 

Enr. Deh ! vieni tu sol pupi 

Render la gioia mia compita, 
Tu sol puoi far soi ridere 
Più cara a me la vita,. 

Vien deb vieni un palpito 
11 cor balzar mi fa. 

FINE 
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